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Lettera presa in 
visione nella 
Chiesa Maria 
Ausiliatrice  

di via Piazzi 21-
23, 

10100 Torino 

Lettera aperta... 

o dell’Eucaristia. In questo anno la
na a riflettere ed approfondire il suo
sù si fa pane per noi! Un Pane di vita

che ci fa diventare corpo solo con Lui. E questa unità,
voluta fortemente dal Padre con il Figlio per opera
dello Spirito Santo e per intercessione di Maria è
materia  riflettere, pregare ed operare. 
Noi, con la nostra iniziativa, desideriamo portare la
Parola del Signore e qualche breve riflessione. Sì, ma
non deve bastare. Questa è una lettera ... sin nel nome.
E sin dalla sua origine, nel dicembre 2002, il nostro
desiderio è stato di poter colloquiare con coloro che
l’avessero ricevuta ed avessero desiderato contattarci. 
Alcuni di voi già lo fanno. Scriveteci. Anche il
colloquio è un segno dell’unità.   
       A&A 

Famiglia 
Lettera
alla

 
n. 8

a cura di Annamaria Girardi e Andrea Savio 

e venne ad abitare in mezzo a noi
In principio era il Verbo, 
 il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era in principio presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto 

[di tutto ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre, 
ma le tenebre non l’hanno accolta.
Venne un uomo mandato da Dio 
e il suo nome era Giovanni. 

Egli era nel mondo, 
e il mondo fu fatto per mezzo di 

[lui, 
eppure il mondo non l’ha accolto. 
A quanti però l’hanno accolto, 
ha dato potere di diventare figli di 

[Dio: 
a quelli che credono nel suo 

[nome, 
i quali non da sangue, 
né da volere di carne, 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 

Un grazie a tutti coloro che, con il loro aiuto,  

 

 
 
 

 
  

 
Egli venne come testimone  
per rendere testimonianza alla        

E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 

sostengono questa lettera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per p

Per qua

Fam
 su cui
 
Questo è l’ann
Chiesa si impeg
Fondamento. Ge
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[luce, 
perché tutti credessero per mezzo  

[di lui. 
Egli non era la luce, 
ma doveva render testimonianza 

[alla luce.
Veniva nel mondo 
la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 

e noi vedemmo la sua gloria, 
gloria come di unigenito del 

[Padre, 
pieno di grazia e di verità. 

 (Giovanni 1,1-14)

oter proseguire, quest’iniziativa ha bisogno di 

essere sostenuta ancora. 

lsiasi informazione e comunicazione scrivere a:

iglia Savio, Corso IV Novembre 12 – 10136 

Torino 

e-mail: lettera.aperta@openhost.it 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

 

Cara famiglia, 
ogni giorno è nuovo. Una pagina bianca. E sta a
noi scriverla. In bene oppure in male. Non è così
facile affrontare tutti i giorni la nostra vita. Non è
certo una strada lastricata d’oro e di gemme
preziose. Beh, diciamo che noi non riusciamo a
vedere tutta questa ricchezza, spesso e volentieri.
I problemi sono più rumorosi delle cose belle. Ci
assillano e dobbiamo concentrarci per affrontarli
e cercare di risolverli. 
E l’oro? E le gemme? Eppure ci sono... Il bello è
che ci sono sempre state... 
Invece di re di guardarci intorno, ci
lamentiamo 
Padre Celest
Penso che, o
l’abbia anch
dove lo mett
remissione d
per voi che m
Lui però non
E allora, com
Le persone 
svegliarsi la
strada. Una 
voce di qualc

Ero uscito di casa per saziarmi di sole. Trovai un
Uomo che si dibatteva nel dolore della
crocifissione. Mi fermai e gli dissi: Permetti che  
io ti aiuti a staccarti dalla croce. Lui rispose: 

 Lasciami 
sono, i 

nelle
nei piedi,
intorno al
lancia nel 

Io dalla 
solo non

Non 

dove 
chiodi 
mani e 
le spine 
capo, la 
cuore. 
croce da 
scendo. 
scendo 
cerca
dei nostri pesi, anzi, ci rivolgiamo al
e prendendocela con Lui. 
gni tanto la voglia di risponderci ce
e Lui: “Figli, il vostro libero arbitrio
iamo? Mio Figlio donato a voi per la
ei vostri peccati? L’amore che ho
i fa scoppiare il cuore?” 

 si lamenta di noi. Anzi. 
e la mettiamo? 
che ci circondano. I bambini. Lo
 mattina. Un amico incontrato per
telefonata inaspettata che porta la
uno lontano. Gemme. Oro!  
 

dalla
fino a
sopra

mano i
fratelli.

croce 

croce 
quando 
vi spasi- 
miei  
Io dalla 
non  

scendo fino a quando per distaccarmi non si uniranno
tutti gli uomini. 
Gli dissi: Cosa vuoi che faccia per te? Mi rispose: Va
per il mondo e di’ a coloro che incontrerai che c’è un
Uomo che aspetta inchiodato sulla croce ... 

Fulton J. Sheen 
 


